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Il presidente risponde alle velate accuse di doppiezza 
sul «nò» alla firma in calce al decreto per Tangentopoli: 
«So che a certi pare strana la coerenza, resto della mia idea» 
E ai giovani dice: «Non fatevi deprimere dai nostri errori» 

Scattato: «Giusto usare il bisturi» 
«Vìa il bubbone della corruzione, non ho cambiato pensiero» 
«So che a certi pare strana la coerenza. Ma io non 
ho cambiato idea. Poi si commenti come si vuo
le». In visita a Modena, Scalfaro rivendica il suo no 
ai «colpi di spugna» su Tangentopoli. Polemizza 
con chi gli attribuisce «un ottimismo da sognato
ri»: «I bubboni vanno incisi col bisturi. Ma questa 
patria non è tutta un bubbone». Ai giovani dice: 
«Non fatevi deprimere dai nostri erron». 

( - i 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONI 

•ffl MODENA. Sono passati 
quasi tre mesi, salutando gli 
italiani per l'ultimo dell'anno, 
Scalfaro parlò anche di Tan
gentopoli: «Chi è incappato nel 
codice penale - scandi In tele
visione - deve pagare. È un te
ma che non tollera incertezze, 
né tollera colpi di spugna». Da 
quel dicembre a questo marzo 
c'è di mezzo la moltiplicazio
ne degli avvisi di garanzia, l'as
sedio giudiziario che ha con-. 
vinto il Palazzo a stringere i 
tempi d'una «soluzione politi
ca». Il governo ci ha provato a 
modo suo, sfornando il decre
to che depenalizza le violazio
ni della legge sul finanziamen
to ai partiti: quello ribattezzato 
subito, per l'appunto, «colpo di 
spugna». Scalfaro ha rifiutato 
di firmarlo, ma le polemiche 
hanno comunque toccato 11 
Quinnale. «Aveva incoraggiato 
Amato, e l'ha abbandonato a 
se stesso dopo il diktat dei ma
gistrati di Milano», è l'accusa 
masticata per giorni da van 

opinionisti e uomini politici 
Ancora ieri mattina, durante la 
sua visita a Modena, il capo 

,. dello Stato s'era visto conse-
- gnare una lettera da trentasette 
' • sindaci della provincia, contra-
< ri a qualsiasi «sanatoria» che 
-. salvi chi ha calpestato i propri 

doveri pubblici. «•=--=v-•.-,. . ' 
& 'Per queste ragioni, per dissi-
K pare anche l'ombra che persi-
;v ste del sospetto, ieri Scalfaro 
, ha contrattaccato, rivendican-
; do, sulla questione : morale, 
•' < una condotta lineare: «Lo so -
ì ha detto nella residenza prefet-
.', tizia, davanti ad amministratori 
' comunali e provinciali - che a 
'•; certi pare strana la coerenza. 
>; Ma io non ho cambiato pen-
1 ; siero. Certo, lascio al commen-
:-• tatori di commentare ognuno 
'' come gli pare opportuno. Ma 
•; cito fatti, ripresento gli stessi 

.> fatti. Credo che il mio pensiero 
v non possa lasciar dubbi in nes-
' suno». Ha rievocato pròprio'il 
: discorso di fine anno,, e poi il 

suo incontro, due settimane fa, 

con gli studenti del collegio 
«Ghislieri» di Pavia. Nel dibatti
to, il capo dello Stato piantò 
due paletti, entro i quali deve 

' muoversi qualsivoglia «soluzio-
- ne politica»: chi ha rubato deve 
restituire il malloppo, e deve 
abbandonare la vita politica 
Sono due condizioni alle quali 
il decreto Amato, respinto dal 
Quirinale con rilievi di ordine 
costituzionale, non riesce ad 
adempiere. . 

A < mattina Scalfaro aveva 
presenziato al giuramento de
gli allievi dell'Accademia mili
tare; dopo gli squilli delle fan-

' fare e tra la commozione dei 
familiari dei cadetti, dopo II di
scorso del ministro della Dife
sa, Salvo Andò, il capo dello 

• Stato s'era rivolto ai giovani in 
' divisa, esortandoli a coltivare 

•il piccolo, affascinante corag-
, gio di ogni ora, il coraggio di 
; sopportare . qualche . lezione 
: noiosa, di ammirare un com
pagno più bravo, di accettare 

• un cicchetto immeritato». Li ha 
ammoniti, suscitando magari 
qualche perplessità fra gli alti > 
gradi: «L'autorità, - se non è 
riempita di valori, non è auto-

> revolezza, ma apparenza Un 
" capitano può essere più auto-
. revole d'un colonnello» Du-
. rante il discorso s'è anche un 

po' commosso, ricordando le 
,. «dolci lagrime» della madre al 

tempo in cui anche lui parti 
per la naia. Ma all'augurio per i 

: futuri ufficiali si è sostituita pre
sto, come un assillo, Temer li presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

genza morale. In Italia, ha det
to il presidente, «il bisturi ha 
colpito bubboni che occorreva 
fossero colpiti», perchè «un po
polo che chiama male il male 
è un popolo che vive nella veri
tà». . • ,~..v-- . 

L'immagine del bisturi è in 
realtà il pretesto per un'altra 
puntigliosa precisazione, con 
uno Scalfaro che ieri era dav
vero in vena di polemiche, a 
malapena velate dal periodare 
sereno e ricco di perifrasi. Do
po aver visitato il palazzo del 
Comune, infatti, e aver avuto 
un breve colloquio con l'arci
vescovo, nella residenza pre
fettizia ha ripreso l'argomento, 
stavolta per difendere il suo di
ritto-dovere di credere a un'Ita
lia capace di uscire dalla crisi 
etica e politica: «I bubboni ci 
sono - ha ripetuto ai sindaci - , 
non si può dire che il bisturi 
stia affondando in una parte 
sana: dobbiamo avere l'umiltà 
di riconoscerlo' e di trame le 

- conseguenze». E però, Scalfaro 
contesta che l'Italia sia ormai 

' un solo, maleodorante mar
ciume: «Guai a dire che tutta 
questa patria è un bubbone -
s'è infervorato-. Non è vero». '•' 

Se reagisce al sospetto sul 
ruolo del Quirinale nel decreto 
per Tangentopoli, dunque, 
Scalfaro continua a reagire an
che allo sfascismo. «Dicono: il 
presidente della Repubblica 
parla di ottimismo, di una si
tuazione quasi di sogno - ha 
affermato - lo invece parlo 

• della situazione in cui voi ed io 
'•viviamo, dove ci sono parti 

, malate ma grazie a Dio anche 
molte parti sane. Non parlo 

Vi dell'ottimismo di chi sogna, 
'.•>, ma dell'impegno perchè que- ' 

'sto nostro patrimonio di ric-
-:' chezza e anche di sangue non : 

-• vada disperso». <.•.;-' --->.•?., 
Fuori dal palazzo, lo aspet-

•. lava un pezzetto di quel patri-
j ; monio al quale rendeva omag- ; 
:• gio: gli operai d'una azienda in 

•., crisi, l'Italtractor. Rischiano il 
' posto per un paradosso: pur 

• avendo un portafoglio d'ordini • 
..' da 60 miliardi, l'impresa è : 

' asfissiata dai debiti con le ban- : 
::]. che. Nel pomeriggio il presi- ; 
% dente, ricevendoli in delega-
. zione e promettendo interes-
. samento, ha sospirato: «Non ci • 
• sono più i banchieri di una voi-
' ' ta, che sapevano intuire quali 
' attività sostenere. Ci sono dei 

,' bancari, interessati solo al tor-
,;. naconto finanziario». La visita ; 
' (il sindaco di Modena Piero , 
•;, Beccaria, gli ha anche conse-

fnato un appello a favore di : 
ilvia Baraldini) s'è conclusa • 

•• con un ultimo intervento di • 
: Scalfaro nell'auditorium di San 
Carlo, per l'inaugurazione del
l'anno universitario. ^ [.-

:<; Il presidente si è rivolto alle 
'•••' giovani matricole con un invito 
: alla speranza: «Non fatevi de- -
>'• primere dai nostri errori - ha '• 
; esortato - Non lasciatevi avvili- : 

re dalle nostre difficoltà nel " 
cercare un aggancio per risor
gere L'aggancio è dentro di 
noi» 

lotti: «Le riforme? 
Entro l'estate 
possiamo farcela» 
• • ROMA. La neo presidente della Bicamerale. Nilde lotti, è 
stata intervistata dal Grl sulle prospettive delle riforme. lotti 
non nasconde che il tempo è poco. «Però devo dire — preci
s a - c h e non è vero che la commissione non ha lavorato. Si 
crede che abbia discusso solo della legge elettorale» e non è 
vero. Secondo lotti «è stato un errore» discutere in Bicamera
le della legge elettorale. Si tratta di una legge ordinaria, non 
costituzionale, e dunque «se ne occupi il Parlamento». Sul : 
resto si è fatto «un lavoro notevole» e questo fa dire a Nide 
lotti che «se si può lavorare con tranquillità possiamo arriva- • 
re ad avere un progetto completo di riforme istituzionali pri
ma delle ferie estive». Sulla proporzionale, lotti afferma che 
«è stata una buona legge fino a che i partiti hanno avuto un . 
profondo legame con l'opinione pubblica e con i cittadini». 
Oggi non lo è più perché i cittadini, per ristabilire un rappor- ; 
to di fiducia con le istituzioni, «hanno bisogno di candidati : 

'• che conoscono, in collegi più circoscritti». La sua propensio- ' 
ne è dunque favorevole al sistema uninominale che però «va 

• corretto con una parte di proporzionale». Alla domanda se ; 
dallo scandalo delle tangenti si debba uscire cercando una \ 
soluzione politica o se resti solo la via giudiziaria, Nilde lotti ' 
ha risposto che nessuno può dire ai giudici di non occuparsi , 
di coloro che hanno rubato o usato male il danaro pubblico. : 
Poi ha ricordato di aver detto: «I magistrati, anche quelli di '. 
Tangentopoli, hanno applicato la legge, in po' in modo ' 
aspro. Forse io lo preferirei un po' meno aspro». Infine sul- . 
l'intenzione di Amato di volersi ritirare dalla pol'tica Nilde 
lotti ha espresso «rammanco» 

«Assenteismo c'è stato anche in passato e non per questo si diceva: si sciolga» 

Questione morale, solo dieci in aula 
Richiama di Napolitano: ma diiendo le Camere 
Seconda giornata di dibattito alla Camera sulla que
stione morale: dieci persone in aula. Giorgio Napoli
tano crìtica deputati e gruppi per l'assenteismo, ma 
aggiunge: «È già successo , e non per questo si parla
va di delegittimazione». «Se si dà per scontato c h e la 
legislatura non dura, addio responsabilità». Le pres
sioni per nuove elezioni? «Opinioni di cui si terrà : 
conto autonomamente in Parlamento». ' 

(MOMMO FRASCA POLARA 
• fa ROMA. Le avvisaglie c'e-
ran già tutte, l'altro giorno al
l'inizio del dibattito a Monte
citorio sulla questione mora
le, len mattina la conferma: 
per la coda della discussione 
generale (martedì la replica 
del presidente del Consiglio, 
poi il voto sulle mozioni) c'e
rano in aula dieci deputati, 
anzi prestissimo nove perchè 
il missino Teodoro Bontem-
po è riuscito a farsi espellere 
quando s'è azzardato a gri
dare, evocando Piazzale Lo
reto, che «questa repubblica 
è nata con un'esecuzione». È 
vero che l'aula non è mai ( e 

mai stata) la stessa quando 
c'è una discussione generale 

' e quando sì tratta di un voto 
/impegnativo, ma quando il 

divario appare francamente 
, eccessivo ecco che il presi-
Ì; dente della Camera avverte ; 
\ l'esigenza di scendere in sala 

stampa e scambiare qualche 
/; opinione con i giornalisti.... -
' ; È per Giorgio Napolitano 
• l'occasione di un richiamo al 

i senso di responsabilità dei 
• singoli deputati e dei gruppi 
? («è necessario recuperare 
' nel Parlamento il luogo effet
tivo del confronto tra posizio
ni diverse»), ma anche d i ; 

' una nflessione più generale 

di carattere organizzativo . 
; («dibattiti snelli, concentrati •": 
e quindi più incisivi») e so- ' 
prattutto di natura politica: 
sulle ragioni profonde di V 

: quello che viene definito l'as- •• 
senteismo. Ora, a parte il fat- . 
to che il fenomeno ha radici v 
antiche, c'è un elemento che ;;: 
ne attualizza la portata: «Se si ; 
dà quasi per scontato che la l 
legislazione non dura, in 
questo clima si diffonde tra i 
deputati un senso di impo- ' ' 
tenza ed è pericolosamente: •• 
facile che passi un implicito •;; 
messaggio di deresponsabi- '' 
lizzazione». ;, • .•::'••' '+."•:'•:•'.•';• • 

, Ecco allora la prima osser-
vazione dei cronisti: la Con- ;,\ 
findustria chiede elezioni an- ' 
ticipate ad ottobre, con una ; 
nuova • legge elettorale. È ì 
un'indebita interferenza? Ri
sposta divisa in due parti. In-, 
tanto, di una nuova legge -
elettorale «bisogna discutere 
con il massimo impegno, pri- - -
ma e dopo il referendum del ';.• 
18 aprile. Per quanto riguar- • 
da i tempi, dobbiamo tener 

conto di opinioni e di solleci- ' 
fazioni che vengono da tutti i 
settori sociali e culturali, e 
cercare insieme di fare il no- V 
stro doverse secondo nostre :; 

autonome determinazioni». ; 
Quanto alle interferenze, «se , 
vogliamo classificare come "• 
tali tutte le diverse opinioni : 
che si esprimono (anche i 
quelle,- magari più perento- V; 
rie, di un editorialista di quo- •> 
tidiano), : l'elenco sarebbe '' 
assai lungo e • improprio: '. 
prendiamole invece come ; 
opinióni e sollecitazioni di » 
cui responsabilmente e auto- ', 
nomamente si terrà conto in : 

Parlamento». ; • , , --• ••••.;• 
Già, ma prima i «tumulti» in •. 

Senato e poi le assenze alla ;• 
Camera proprio quando si ••;•' 
discute di una questione cosi • 
rilevante: non c'è di fatto una • 
delegittimazione ••.,-> morale? >." 
«Non voglio tornare su que- ;. 
sto termine. Se si dovesse de-
cidere della vitalità o della '.. 
durata di una legislatura in -. 
base al numero dei parteci- • 
panti ad un dibattito anche 
importante, quante volte -

quindici, dieci, sette anni fa
si sarebbe dovuto dire: aula 
vuota, si sciolga la Camera? ,. 
No, non possiamo usare pa- • 
rametri cosi semplicistici. ', 
Quanto a quel che è succes
so in Senato, penso si sia trat
tato di un episodio pesante e '. 
grave. Mi auguro che i nostri > 
dibattiti . possano < svolgersi , 
con la massima vivacità e ' 
passione ma insieme con or
dine e tolleranza». »*.»—.-. 

Un implicito riferimento a 
quando, martedì pomeng- ; 

' gio, Giuliano Amato interver
rà nel dibattito sulla questio
ne morale e dovrà esprimere ;• 
l'opinione del governo sulle '" 
precise scelte a cui lo chia- ; 
mano non solo la mozione 
del Pds ma anche i docu- • 
menti di altri gruppi? Napoli- -
tano ha ricordato che pro-

' prio la necessità e l'urgenza 
che il presidente del Consi
glio rispondesse mercoledì -

• in Senato sul caso del decre-
• to-colpo di spugna e sulle di
missioni dal governo di Carlo 

: Ripa di Meana aveva imposto 
in extremis il rinvio all'indo-

Una scolaresca segue dalla tribuna del pubblica il dibattito sulla questione morale nell'aula di Montecitono quasi deserta 

mani del dibattito sulla que- ', 
stione morale già fissato a . 
Montecitorio per martedì. ' 
«Anche questo slittamento -
ha influito sull'andamento -
dei nostri • lavori». Nessun /; 
dubbio, tuttavia, sul pienone '•• 
quando Amato si presenterà •• 
alla Camera la prossima set- ; ' 
Umana Tanto più che non si 

tratterà dell'ennesimo rito-fi- • 
ducia ma di votare su precisi, ' 
incisivi impegni che chiama- • 
no in causa responsabilità ' 
politiche primarie. A propo- :" 
sito delle quali c'è da regi- '•'• 
strare un preoccupatissimo «"• 
(ancorché felpato) interven
to dei dirigenti scudocrociati 
per bloccare l'intenzione dei 

deputati de Bruno Tabacci e 
Vincenzo Culicchia di parla-. 

• re ieri mattina a titolo perso-.' 
naie nel dibattito sulla que- ••• 

: stione morale: l'uno inquisito 
• per Tangentopoli, l'altro per ì 
associazione mafiosa e con- '. :• 
corso in omicidio pluriaggra- ' " 
vato. Alla chiama del presi-
dente di turno, si è constatata ' 

l'assenza dei due oratori. Ha 
parlato invece, per sottoli- < 
neare la carica moralizzatri
ce di una riforma elettorale, ' 
l'ex ministro de Remo Ga- ' 
spari, abituato a scorrazzare ; 
a sbafo sugli elicotteri dello ' 
Stato per i cieli d'Abruzzo, e 
per ciò inquisito della magi- ' 
stiratura Proprio lui 

•S. 

* 

L^Ecòhomist»: 
«Amato; seppellisci 
la {Minia repubblica 
non assolverla» 
•*• ROMA. «Amici, romani e compatrioti, 
sono qui per seppellire Cesare, non per lo
darlo...». L'ultimo numero dett'Economist 
cita Shakespeare per esortare Giuliano 
Amato a «seppellire la Repubblica, non as
solverla». In un editoriale, l'autorevole setti
manale rileva che il naufragato decreto sul 
finanziamento dei partiti «ha fatto improv
visamente apparire Amato come la creatu
ra dei vecchi boss di partito», facendogli 
cosi «perdere gran parte del rispetto acqui- " 
sito negli ultimi mesi». «Per fortuna. Amato ! 
appare essersi reso conto che i guai dell'I
talia sono troppi perché possa risolverli - ' 
continua l'£conom/sr-. Il suo è un ruolo li
mitato: è un curatore il cui dovere priorità-
no è fare il possibile per ripristinare la ric
chezza finanziaria del paese e preparare la 
prossima fase nell'evoluzione democratica '-
italiana. Questo vuol dire scavare la fossa • 
del sistema attuale. Il curatore deve essere 
anche becchino». «Il primo vero esordio di 
Amato nella politica è stato un fallimento. 
La lezione è che non c'è posto per la politi
ca convenzionale oggi.in Italia», conclude « 
il settimanale britannico, rilevando che s i , 
dovranno aspettare le elezioni («inutili con 
il sistema attuale») e la seconda repubbli
ca . , 

Il governo vara un disegno di legge per la trasparenza degli enti locali 

Mafiosi siMo fijori dai consigli 
anche prirna della condanna 
Sanzioni più severe per i pubblici amministratori 
che si macchino di reati gravi. Sono previste da un 
disegno di legge, presentato dal ministro dell'In
terno e approvato, ieri, dal governo. In pratica: 
non è più necessario attendere la condanna, il 
consigliere comunale, provinciale o regionale vie
ne sospeso subito dopo il rinvio a giudizio oppure 
qualora sia sottoposto a «misure coercitive». 

• B ROMA. Il governo ha ap
provato len un disegno di leg
ge, che inasprisce le misure 
contro i pubblici amministra
tori imputati di reati «mafiosi» e 
attenua quelle riguardanti i 
reati meno gravi. E prevista la 
retroattività delle sanzioni. Il 
provvedimento - in cinque ar
ticoli - è stato presentato dal 
ministro dell'Interno Nicola 
Mancino e, in sostanza, per al
cuni delitti (associazione ma
fiosa, per esempio), indeboli

sce il pnncipio della presun
zione d'innocenza Non è più 
necessario attendere la con
danna (in primo grado) per 

: sospendere e dichiarare ìne-
i leggibili gli amministraton re-
i gionali e locali inquisiti Basta-
. no il rinvio a giudizio e, ancor 

prima, qualora ricorrano, le 
: cosiddette «misure coercitive» 

(custodia cautelare). Insom-
' ma: la pubblica amministra

zione, per tutelare la propria 
«trasparenza», giocherà d'anti

cipo sui tempi dell'iter giudi
ziario. •.•••:* .:-.-• 

Ha detto Mancino: «Abbia-
. mo modificato la legge 18 gen

naio '92, lasciandone, però, 
sostanzialmente inalterati l'im
pianto complessivo e l'obietti-

, vo di fondo, che è quello di ap-
- prestare più efficaci strumenti 

di trasparenza e di tutela della 
Pubblica Amministrazione dal 
rischio di inquinamento mafio
so e da altre forme di condizio
namento illecito». , , . - . • • ! : " . -

Per alcuni reati (i meno gra
vi: esempio: abuso di potere), 
come si diceva, è prevista una 
disciplina differenziata. In ba
se ad essa, «viene introdotta 
una soglia di difesa oltre cui 

, dar luogo alle misure di rigore, 
soglia che è stata ragionevol
mente ancorata alla inflizione 
della reclusione superiore a 
quattro mesi. Al di sotto di que
sto limite, i comportamenti pe
nali non assumono rilievo am-

' ministrativo». :. 
Il provvedimento : sembra 

-•• farsi carico del problema della 
' funzionalità degli organi am

ministrativi. Viene introdotto, 
;. infatti, l'istituto della supplen- • 
: za. Se un consigliere comuna-
; le, provinciale o regionale, fini-
.- to sotto inchiesta, viene tem-
M poraneamente sospeso, il suo 
.' posto non resta vacante. «Nella 
• prima adunanza successiva al- • 
: la comunicazione del prowe- ' 

dimento di sospensione, i con-
' sigli regionali, provinciali e co-
' munali... procedono alla tem

poranea sostituzione affidan- ' 
Y do la supplenza, secondo le 
.norme previste dalle leggi in : 
., materia... La supplenza ha ter- , 
:-•' mine con la cessazione della < 
"•'. sospensione». Se la sospensio- • 
- ne, intervenuta una condanna , 
', penale definitiva, si trasforma : 
• in «decadenza», «gli organi 

consiliari interessati procède
ranno a surrogare il compo-

II ministro dell'Interno Nicola Mancino 

nente decaduto con il primo 
dei non eletti appartenente al
la medesima lista». Se, al con
tarlo, il consigliere viene assol
to, ritoma al suo posto. -..•••• 
. Norme più severe? SI. dice il 
ministro Mancino, «la discipli
na attuale viene significativa
mente inasprita». • • , , • ; 

Per quanto riguarda gli im
piegati della Pubblica ammini
strazione, invece, accogliendo 
gli indirizzi espressi dalla Corte 

costituzionale, nel disegno di 
legge è stala introdotta un'ap
posita norma con la quale si 
stabilisce che l'istituto della ; 
decadenza di diritto dal pub- -
blico impiego intervenga solo 
nei casi di condanna definitiva ; 
per gravi reati connotati dalla ' 
matrice maliosa. Negli altri ca
si, l'allontanamento del dipen
dente ha luogo a seguito di 
provvedimento di destituzione 
conseguente a procedimento 
disciplinare. ,̂- . .-.),.•• ..-.-,• • 
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